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Concentramento posta militare (Bologna)
Cronologia postale
24 maggio 1915	 costituzione a Bologna, con Direttore Giuseppe Mundici, alle dipendenze 

dell’Intendenza generale dell’Esercito. Suddiviso in due reparti, «Esercito-
Paese» e «Paese-Esercito», ciascuno in tre sezioni: ordinarie, raccomandate e 
assicurate, pacchi. Sede presso le scuole elementari Emilio Panzacchi.

26 maggio 1915	 inizio del lavoro.
30 maggio 1915	 formazione del primo dispaccio verso gli uffici di posta militare.
1° giugno 1915	 formazione del primo dispaccio verso il Paese.
10 giugno 1915	 trasferimento al Concenramento sussidiario n. 1 di Treviso del reparto «Eser-

cito-Paese», a causa dell’immane lavoro a carico del Concentramento, che si 
occupa solo del servizio dal Paese all’Esercito.

10 novembre 1917	 assorbimento del soppresso Concentramento sussidiario n. 1.
15 luglio 1920	 chiusura.

Il Concentramento non svolgeva servizio al pubblico; i suoi bolli si possono trovare su corrispondenze 
d’ufficio o di propri addetti e, spesso, su corrispondenze in transito. Le lettere e e p spesso presenti nelle 
lunette si riferisono ai reparti «Esercito-Paese» e «Paese-Esercito»; i bolli p rimasero in uso a Bologna 
anche dopo il trasferimento del reparto a Treviso.
Il bollo 1 è tratto da una serie d’impronte di bolli approntati prima dell’inizio della guerra, trasmessa 
dall’Ufficio superiore ispezione del ministero pt al Comando del Corpo di stato maggiore; non è noto 
su corrispondenza o documenti d’ufficio.
I bolli tondi e lineari in gomma con la dicitura commissione militare in uso alla Commissione che, sola, 
era a conoscenza dell’esatta composizione e dislocazione delle Grandi Unità e provvedeva alla forma-
zione dei dispacci in zona di guerra sono da considerarsi amministrativi, non postali, e non sono qui 
catalogati.  

Bolli

	 1		  2	 3

	 4		  5	 6
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	 10	 11	 12

	 13	 14	 15

	 16	 17	 18

	 19	 20	 21

	 22	 23	 24

	 7	 8	 9
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	 28	 29	 30

	 31	 32	 33

	 34	 35	 36	 37

	 38	 39	 40	 41

	 42	 43	 44

	 25	 26	 27

Bollo utilizzato come indi-
catore di provincia sui va-
glia spediti da militari 
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Concentramento posta militare sezione E.P.
Cronologia postale
10 novembre 1917	 ricostituzione a Bologna del già reparto «Esercito-Paese», trasferito a Treviso 

il 10 giugno 1915 e ritornato a Bologna a causa degli avvenimenti di Capo-
retto; sede nelle scuole elementari  Salvatore Muzzi; la media giornaliera di 
lavoro era di 1.850.000 oggetti. 

?	 chiusura.

Nei primi due mesi continuò ad usare i bolli già in uso a Treviso (che quindi devono essere attribuiti a 
Treviso sino al 9 novembre, a questa sezione dal 10 novembre). In seguito ottenne otto nuovi bolli più 
una bollatrice meccanica.

Bolli

	 1	 2	 3

	 4	 5	 6

	 7	 8	 9

	 10	 11	 12
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	 13	 14	 15

	 16	 17	 18

	 19	 20

	 21	 22

	 23	 24

	 25	 26
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Concentramento posta militare sezione inesitate
Cronologia postale
16 febbraio 1918	 costituzione, per il trattamento delle corrispondenze dirette a militari morti, 

feriti, ammalati, dispersi, prigionieri o sconosciuti. 
16 febbraio 1919	 chiusura, per riassegnazione dei compiti all’Ufficio concentramento.

Bolli

	 1	 2	 3	 4
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Ufficio cambio vaglia
Cronologia postale
Gennaio (circa) 1918	 costituzione, inquadrato nel Concentramento di Bologna, per il particolare 

servizio vaglia delle TAIF, Truppe italiane ausiliarie in Francia. 
Febbraio (circa) 1919	 chiusura, per riassegnazione dei compiti all’Ufficio concentramento.

Bolli

	 1	 2	 3
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Ufficio stralcio
Cronologia postale
1916	 costituzione in data ignota dell’ufficio, con semplici funzioni amministrative, 

alle dipendenze del Concentramento di Bologna. 
1920	 chiusura.

Bolli

	 1	 2	 3

		  4
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Ufficio stralcio vaglia
Cronologia postale
?	 costituzione in data ignota dell’ufficio, alle dipendenze del Concentramento di 

Bologna, che doveva evidentemente occuparsi di questioni contabili relative ai 
vaglia.

?	 chiusura.

Bolli

	 1	 2


